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NUOVE CATEGORIE 
 

Quanto anticipato nel mese di gennaio si è realizzato il 16 febbraio 2007 con l’approvazione del nuovo 
statuto in assemblea straordinaria: sono così entrati a far parte di  

Solidarietà Veneto – Fondo Pensione 
• lavoratori dipendenti di tutte le categorie dell’ARTIGIANATO veneto; 
• lavoratori autonomi dell’ AGRICOLTURA 
• Co.Co.Co. (Collaboratori coordinati continuativi) 
• Co.Co.Pro. (Collaboratori coordinati a progetto) 
• Associati in partecipazione 
• Liberi professionisti con partita IVA senza Cassa Previdenziale 

 

Si tratta di una NOVITA’ ASSOLUTA in Italia poiché queste categorie non disponevano in precedenza della 
previdenza complementare contrattuale.  
La Commissione di Vigilanza, sui Fondi Pensione (COVIP) ha confermato l’avvenuto deposito (in data 08 
marzo 2007) della nuova Nota Informativa e del nuovo Modulo di adesione (ora disponili nel nostro sito 
web) 
Si allarga così di ben 370.000 unità la platea dei potenziali aderenti a Solidarietà Veneto. Da mesi ci 
giunge martellante una domanda da queste categorie: 

 “possiamo aderire?”. 
Ora possiamo finalmente rispondere:  
 

“CERTAMENTE SI, NON APPENA ARRIVA L’OK DALLA COVIP!” 



 

T F R:   a che punto siamo? 
 

Le acque del “mare TFR” si stanno muovendo: a 
dicembre 2006 ci sembrava di assistere ad una 
“lieve mareggiata”; ora lo scenario sembra 
piuttosto quello del “mare in burrasca” con un 
flusso di adesioni in costante crescita. 
…ed è appena finito febbraio: le previsioni 
meteo previdenziali annunciano uragano a 
giungo. Nel frattempo… 
 

…è ormai chiarita la maggior parte dei dubbi 
circa le decorrenze e le particolarità introdotte 
dalla finanziaria per il 2007 e dai decreti 
ministeriali del 30 gennaio. 
Rimangono ancora alcune criticità (riguardo alle 
quali abbiamo fin da subito inoltrato richiesta di 
chiarimenti all’Associazione dei Fondi Pensione); 
si tratta peraltro di aspetti di rilevanza 
secondaria; possiamo quindi affermare che, 
ormai, la partita del TFR è in pieno corso: la 
palla ce l’hanno i lavoratori ai quali le aziende 
stanno consegnando i modelli ministeriali TFR 1 
e TFR 2. 
 
Molti lavoratori veneti, finora tiepidi, stanno 
cominciando a comprendere la convenienza e, 
molto spesso, la necessità della pensione 
complementare. Lo scetticismo, tipicamente 
nostrano, sta lasciando spazio ad un paio di 
sentimenti altrettanto nostrani: la capacità di far 
bene i conti ed il buon senso: l’effetto è quello 
indicato in apertura:  il flusso di adesioni e di 
“moduli di variazione” delle percentuali 
contributive e di TFR continua ad essere 
decisamente sostenuto.  
Crediamo sia l’effetto di tanto lavoro fatto fin 
dalla nostra costituzione nel 1990 e, in 
particolare, in quest’ultimo periodo.  
Sembra poi che il nostro fondo stia riscuotendo 
un notevole successo anche fuori dalle aziende 
storicamente associate: stiamo registrando un 
forte incremento di nuove aziende che spesso ci 
contattano direttamente perché desiderano 
conoscere e far conoscere ai propri dipendenti la 
nostra realtà. La stampa locale, poi, sta 
dedicando molto spazio a Solidarietà Veneto – 
Fondo Pensione: una realtà di federalismo 
concreto, una realtà Veneta con la “V” 
maiuscola: FATTI, NON PAROLE! 
Lo scenario sembra quindi ben definito e ci pare 
sia complessivamente positivo. Ci sono peraltro 
alcune ombre. 
 
Ci riferiamo in particolare al rischio concreto che 
un’informativa incompleta o, peggio, la 
disinformazione nuda e cruda, finiscano per fare 
danno ai lavoratori impegnati in questi mesi in una 
scelta decisiva per il loro futuro. 
Molte aziende aderenti ci stanno contattando per 
chiederci supporto di fronte a situazioni ambigue di 
questo genere.  
Attenzione dunque: diffidate dalle chiacchiere da 
bar o dalle affermazioni di qualche improvvisato 

“esperto di previdenza” e non esitate a contattarci 
per qualsiasi dubbio: la nostra struttura, come 
d’uso, vi risponderà con immediatezza. 
Ricordate che la scelta che ogni lavoratore sta per 
fare è una scelta che vale per la vita: riflettete 
bene ed evitate decisioni affrettate. 
Solidarietà Veneto – Fondo Pensione è 
un’associazione senza scopo di lucro (che vanta 
costi fra i più bassi tra tutte le opzioni disponibili).  
Attenzione a chi lo scopo di lucro ce l’ha e, di 
conseguenza, cerca di trarre profitto influenzando 
le scelte del lavoratore. 
 

Dal 1990 crediamo nella previdenza complementare 
fatta con i fondi contrattuali ed in particolare con  
 

Solidarietà Veneto – Fondo Pensione: 
il fondo contrattuale, regionale, 

intercategoriale del Veneto. 
 

Da qui a giugno continuerà l’impegno totale della 
nostra struttura nell’intento di raggiungere in modo 
capillare le aziende ed i lavoratori veneti che 
ancora non ci conoscono o che abbiano bisogno di 
chiarire qualche dubbio. 
 

INPS o non INPS? 
Questo è il problema 

 

Relativamente alle questione decorrenze ci 
giungono spesso domande attinenti ai due 
fondi dell’INPS. Diamo brevemente qualche 
indicazione che auspichiamo possa aiutare 
riprendendo quanto già esposto nel numero 
di gennaio. 
 

Esistono due “fondi INPS”: 
 
1) Fondo tesoreria “per le infrastrutture”: 
raccoglie il TFR maturando di chi decide 
esplicitamente di trattenerlo IN TUTTO O IN 
PARTE in azienda (nel caso di aziende con 
almeno 50 dipendenti).  
Sottolineiamo la frase “IN TUTTO O IN PARTE” 
perché chi decide di trasferire ad un fondo 
pensione la percentuale “contrattuale” minima 
di TFR, “dirotta” la parte restante al fondo 
tesoreria e tale trasferimento varrà anche per la 
quota maturata dal 01/01/07 al momento della 
scelta. 
 
2) FondINPS: nuovo fondo pensione in seno 
all’INPS (previsto dal Decreto 252/05). recepirà il 
TFR dei lavoratori “silenti” qualora ci si trovi in: 
- assenza di accordi aziendali (che disciplinino il 
trasferimento del TFR a un determinato fondo) 
e/o assenza di fondi contrattuali; 
- assenza di accordi aziendali e presenza 
contemporanea di più fondi collettivi 
(territoriali, nazionali) che al 01/01/07 non 
abbiano alcuna adesione o che abbiano invece un 
numero identico di aderenti. 
E’ probabile che quest’ultimo possa realizzarsi 
proprio in Veneto (…e in Val d’Aosta e in 
Trentino - Alto Adige) dove aziende e lavoratori 
hanno l’opportunità di poter scegliere tra fondo 
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contrattuale nazionale e fondo contrattuale 
regionale, intercategoriale, intersettoriale).  
 
Per NON RICADERE nell’IPOTESI RESIDUALE di 

ISCRIZIONE AUTOMATICA A FONDINPS 
OCCORRE ATTIVARSI PRONTAMENTE!!!! 

 
In che modo? 

 
- o sottoscrivendo accordi aziendali che 
predispongano l’adesione collettiva al fondo 
“gradito” dalle parti (regionale o nazionale)  
-  o, meglio ancora, con l’adesione esplicita e 
consapevole da parte del singolo lavoratore al 
fondo più adatto e vicino alle sue esigenze. 
 
 
 

A proposito di TFR1 e TFR2… 

Nuovo programma TF®AS 
 per le aziende ed i consulenti 
 
 

Una novità che potrebbe semplificare la vita 
ad aziende e consulenti del lavoro: da 
giovedì potrete avere accesso tramite web al  
NUOVO PROGRAMMA “TF®AS”, un software 
semplice e fruibile gratuitamente, prodotto da 
Previnet SpA, nostro Service amministrativo, e 
già testato con successo da alcune aziende. 
Riceverete apposita comunicazione con allegata  
brochure illustrativa del programma nella 
giornata di domani. TF®AS consentirà, fra 
l’altro, di automatizzare i seguenti passaggi: 
• mappatura completa delle scelte 
(effettuate o meno) dai dipendenti in merito 
alla previdenza complementare; 
• produzione automatica della modulistica TFR1, 
TFR2 (in relazione all’anzianità del lavoratore); 
• produzione automatica delle comunicazioni 
ai lavoratori (tra cui quella da effettuarsi 
“entro 30 giorni” dalla scadenza del periodo 
transitorio); 
•  precompilazione del modulo di adesione al Fondo; 
• produzione automatica delle nuove distinte 
di contribuzione. 
Visionate la brochure e accedete al software 
utilizzando la username e la password già in 
vostro posseso. 
 

Aggiornamenti SITO WEB 
 

In aggiornamento grafica e contenuto del sito: 
www.solidarietaveneto.it

 

Potete già osservare le seguenti novità: 
• Nuova documentazione ufficiale: modulo 

adesione, nota informativa, statuto, 
documento anticipazioni, documento regime 
fiscale, modulo richiesta anticipazioni. 

• Nuovi grafici valore quota e ANDP (con 
nuovo layout)  

• Nuova funzione “Cerca parola”: che da 
modo all’utente di trovare con immediatezza 
una determinato vocabolo all’interno del sito. 

Rendimenti 
gennaio - febbraio 

 

A fine febbraio è “finalmente” arrivato il tanto 
preannunciato ribasso del mercato azionario. 
Da mesi gli analisti spiegavano che i mercati 
stavano “correndo” costantemente da ormai 
troppi mesi: da più parti quindi si pronosticava 
ripetutamente questo momento. La discesa dei 
principali mercati mondiali è stata innescata a 
fine febbraio dalla borsa cinese di Shangai (a 
prova del sempre più rilevante peso di questo 
paese nell’economia mondiale). Non si è 
trattato peraltro di un “crollo verticale” tanto 
che qualche giornalista, per sottolinearne la 
non eccessiva consistenza, ha parlato di 
ribasso “telefonato”. Il mercato è peraltro 
entrato così in una fase di incertezza e di 
maggior volatilità. Giusto per dare un cenno 
segnaliamo che l’indice di riferimento della 
borsa di Milano (S. & P. MIB) ha registrato nel 
mese di febbraio una performance del -2,47%. 
Il cauto profilo di investimento dei nostri 
comparti peraltro ha notevolmente protetto i 
rendimenti, concorrendo, assieme alle scelte 
strategiche dei gestori a mitigare gli effetti 
della discesa del mercato. 
A febbraio dunque il comparto PRUDENTE registra 
un +0,48% netto spingendo la performance da 
inizio anno fino ad un +0,57% netto. 
Cresce ancora anche il comparto REDDITO che 
registra un + 0,08% netto portando il risultato 
da inizio anno ad un +0,57% netto. 
Il comparto DINAMICO più esposto alla 
volatilità dei mercati, si difende bene 
limitando a febbraio la perdita ad un - 0,32% 
tanto che il rendimento da inizio anno resta in 
area positiva: + 0,35%. 
 

Rendimenti netti 2007 – al 28/02 

Comparto 
Rendimento 

netto 
comparto 

Rendimento 
netto 

benchmark 
Prudente +0,57% + 0,53% 
Reddito + 0,57% + 0,48% 
Dinamico + 0,35% + 0,44% 

Verifica i rendimenti su 
www.solidarietaveneto.it

 

VALUTATE LA VOSTRA SITUAZIONE 
PENSIONISTICA, tenete conto dei VANTAGGI 
DELLA PREVIDENZA COMPLEMENTARE e 
 

ADERITE SUBITO a  
SOLIDARIETA’ VENETO!!! 

 
COMPILANDO IL MODULO DI ADESIONE E 
CONSEGNANDOLO ALL’AZIENDA ASSIEME A 
QUELLO  UFFICIALE  DEL  MINISTERO. 

Fondo Pensione SOLIDARIETA’ VENETO                via Querini, 27 – 30172 Mestre (Ve)         tel e fax 041 940561 
Iscritto al n° 87 Albo Fondi Pensione       Sito www.solidarietaveneto.it    e-mail info@solidarietaveneto.191.it 
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